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Mandato della Piattaforma “Gestione dell’acqua nello spazio alpino” per il 

2011 e 2012: 

 

I prossimi anni possono essere definiti come un periodo di azione: in tutti gli Stati dell’UE ci si 

adopera per l’attuazione della Direttiva quadro sull’acqua ed il suo programma di misure fino al 2015.  

Analogamente sono anche stati avviati i lavori in Svizzera per l’attuazione della modificata legge 

federale sulla protezione delle acque. A causa delle limitate risorse disponibili, ciò comporta un 

notevole onere per gli enti competenti. 

 

Esistono, inoltre, numerose iniziative in corso e molte istituzioni che si occupano delle diverse 

tematiche legate all’acqua.  Questioni aperte e problematiche emergenti vengono gestite dagli enti di 

ricerca, come dimostrano i molteplici progetti di ricerca in atto.  Una miriade di piattaforme, 

commissioni e gruppi di lavoro a livello nazionale, transfrontaliero, europeo ed internazionale è 

impegnata a offrire coordinamento, raccomandazioni e spazio per collaborazioni tra i settori, le 

amministrazioni, l’opinione pubblica, la ricerca, le ONG ed altri attori interessati. In questo contesto è 

importante menzionare che ARGEALP, in occasione del suo ultimo meeting nel 2010, ha approvato la 

costituzione di un forum per la gestione dell’acqua nelle Alpi che si occuperà di una serie di questioni 

inerenti l’acqua nei prossimi 5 anni. 

 

Il mandato della Piattaforma per gli anni  2009-2011 prevedeva altresì l’esame della necessità e 

dell’adeguatezza della stessa Piattaforma al termine di questo periodo. 

 

In questo contesto la Piattaforma Gestione dell’acqua  nello spazio alpino (qui di seguito denominata 

“la Piattaforma”) agirà come una rete di esperti per favorire, attraverso una serie di  workshop, lo 

scambio di esperienze.  Nel periodo 2011-2012 la Piattaforma concentrerà la sua attività  sullo 

scambio di esperienze relative alle due seguenti tematiche specifiche che, negli anni a venire, 

giocheranno un ruolo significativo in tutti i Paesi alpini. 

• Il trasporto di sedimenti è un tema rilevante per tutti i tre principali obiettivi della gestione 

delle risorse idriche: per la tutela delle acque ai fini di un bilancio sedimentario il più 

naturale possibile che è fondamentale per le condizioni ecomorfologiche dei corsi d’acqua; 

per la protezione dalle piene, visto che il trasporto di sedimenti ha una diretta influenza 

sulla stabilità delle opere di protezione e sul volume di deflusso;  per gli usi come 

l’idroelettrico che potrebbero essere interessati da depositi di sedimenti nei serbatoi e dalle 

eventuali contromisure nonché dalle ripercussioni di quest’ultime (p.es. dilavamenti).  

Esistono interazioni tra le misure e  interdipendenze, sinergie e conflitti d’interesse tra i 

diversi settori. Sia la Direttiva  Quadro sull’Acqua dell’UE che la Direttiva per la gestione 
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delle piene dell’UE si occupano di questa tematica, la quale, analogamente viene trattata 

anche dalla legislazione svizzera sulle acque. 

• Il fenomeno dell’hydro-peaking  rappresenta un tema importante a causa degli sviluppi nel 

settore idroelettrico e della necessità di mitigare e ovviare agli impatti ambientali. 

 

Per ognuno dei due argomenti verrà organizzato un workshop internazionale e transsettoriale della 

durata di un giorno con l’obiettivo di scambiare conoscenze ed esperienze su aspetti, quali i quadri 

giuridici, le sfide, gli approcci e le soluzioni, i case studies, le informazioni scientifiche e le attività di 

ricerca in corso. Le manifestazioni non avranno la caratteristica delle conferenze scientifiche ma 

saranno organizzate come workshop in cui riunire amministratori, professionisti e interessati. 

L’evento relativo alla prima tematica (trasporto di sedimenti) si svolgerà presumibilmente nel 

prossimo autunno/inverno e, dal momento che il tema è legato alle attività di PLANALP, si esaminerà 

la possibilità di fare un workshop congiunto.  Il secondo workshop sui fenomeni di  hydro-peaking è 

previsto per la primavera 2012 ed essendo collegato, dal punto di vista tematico, al Forum dell’ARGE 

ALP, si valuterà la possibilità di organizzare il workshop insieme. 

 

La Piattaforma, infine, assisterà la Germania nell’organizzazione della 4. Conferenza Internazionale 

“Water in the Alps” che si svolgerà presumibilmente in autunno/inverno 2012 in Baviera e in cui 

verranno anche presentati i risultati e le sintesi dei workshop menzionati. Si valuteranno anche 

eventuali sinergie per uno svolgimento congiunto di questa conferenza con PLANALP e il Forum 

sull’acqua di ARGEALP. 

 

Eventuali riunioni della Piattaforma (p.es. “back-to-back” con i workshop citati nonché con la 

conferenza) verranno decise previa discussione tra i membri della Piattaforma. 

 

La composizione e struttura della Piattaforma rimangono invariate (vedi Allegato 1 al mandato della 

Piattaforma per il periodo 2009-2011). 

La necessità e adeguatezza della Piattaforma verrà  esaminata al termine del mandato (2012). 


